
t Sabellico anche netTom. Illy pagg. V^c yfa. delle fu e Opere, e cosi.pure 
Biondo nell’ Italfa Illufìrata Reg. IV. pàg/347. dell’ edizione di Bafilea' MD- 

,,-LIX. quantunque per er-ròre , concio llrmò, Procellitis leggafi quivi, ih luogo 
„ di Porcellius . Procellitis Romae , & Neapoli , Italia bonis litteris implenda pro 
n viribus enititur. Nella' Bibliotheca ' Bibliothecarum Manufcriptorum del P. Mont- 
„ faucon quelli Codici MSS. fi notano dell’ opere del Porcéllio , dall*.ultimo de’ 
„ quali pare poffa arguirfi, che folle cognominato Pandonio . In Bibliotheca S. 
„ Marci Dominicanorum Florentiae Cod. 9%. Triumphus Alphonjt Regis Aragoneì 
„ de vitìa Neapolt per Porcelium Catene. Rofaanum- Nlà Bibliotheca Laurentiana_, 
,, Medicea Plut. XXXIV. num. XLIX. Por celili Carmina quaedam, primum ad Joan- 
„ nem Tufcanellam Oratorem, ultimum Satyra- imperfetta' ad Card. S. Angeli D. N. 
„ Càefarinum . In Bibliotheca Regia Parifienfi num. B500. e tfyoï. Porcelli Poetae 
„ laureati Epigrammata . Ejufdem Carmina in laudem Francifci Sfortiae . In Biblio- 
„ theca Reginae Sveciae in Vaticana num. 1258. Flavii Biondi Roma Inflaurata^ 
,, cum Epiflola Francifci Barbari 9 & Carminibus Porcelli Natis Romani, & Petri 
„ Odi Montopolitani ad Blondum . In Bibliotheca Vaticana Tom. III. Inventarii Cod. 
„ £<570. 2% fa. & leqq. Porcelli Pandonii Poematum libri . falli, ad Pium II. Porcelli 
„ varia opera . D’altra opera in VII. Volumi allo flelfo Pio II. indirizzata, e_. 
,, intitolata : De felicitate fuorum temporum , fa menzione il Porcellio medelìmo 
„ in un’ Epiflola a Lodovico Fofcarini ,, come dall’ accennata Diatriba dell’ Èmi- 
„ nentiffimo Quirini , che farà probabilmente la lleflà, che la qui mentovata-. . 
„ Non rechi maraviglia ad alcuno, che Romanus in qualche codice Ila chiamato 
„ quello Scrittore , mentre il Bandello , che nelle fue Novelle Part. I. Nov. VI. 
,, a lungo fcrive di lui, afferma , che benché foffe nato , ed allevato a Napoli, non- 
,, dimeno voleva effere detto Romano. Dallo flelfo luogo del Bandello s’impara-., 
„ che a Milano nel Palazzo , già del Conte Gafparo Vimercato , vedevanlì nelle 
„ fale , e nelle camere , a diveiTi propofiti, e l’otto varie pitture, molti Epigram?- 
„ mi del Porcellio, che dimoQravano la vivacità del fuo ingegno.

„ E quello è quanto polfo ora aggiugnere intorno all’ Autore di quelli Co- 
„ mentarj , i quali uniti a’ già pubblicati nel Tom. XX. di quella Raccolta, dan- 
„ no un’ efatta contezza della guerra , che fu negli anni MCDLII. e MCDL1IL 
„ tra la Repubblica di Venezia, e Francefco Sforza Duca di Milano ec.
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